
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIAE DEL 21/9/2017 

 

Il giorno giovedì 21 settembre 2017 alle ore 20.00, nei locali parrocchiali, si riunisce il Consiglio 

Pastorale della Parrocchia San Sisto II di Pagani per discutere dei punti all’o.d.g. Sono presenti il 

Parroco don Giuseppe Pironti, Veronica Cascone, Olga Pandolfelli, Andreana D’Auria, Nunzio 

Desiderio, Giuseppe Cioffi, Filippo Santangelo, Mario Esposito Ferraioli, Salvatore Donato, Michele 

Maiorino, Maria Pisco, Assunta Pepe, Raffaele Garofalo Esposito, Marianna Belluno, Teresa 

Ferraioli, Francesco Fezza, Giovanni Nacchia, Francesca Desiderio, Gerardo Varone, Teresa 

Giordano. 

All’o.d.g. i seguenti punti: 

1. presa visione del calendario parrocchiale dell’A.P. 2017-2018; 

2. comunicazione di nuove nomine; 

3. indicazioni pastorali da parte del Parroco; 

4. andamento lavori in Parrocchia, nella Casa Canonica e nella Chiesetta di Montevergine; 

5. apertura del nuovo A.P.; 

6. proposta di un pellegrinaggio a fine ottobre; 

7. aiuto compiti; 

8. Adorazione Eucaristica quotidiana presso la Chiesetta di Montevergine; 

9. Varie ed eventuali. 

 

1. Comunicazione Calendario A.P. 2017-2018 

Viene comunicato il calendario dell’A.P. 2017-2018 ribadendo che ormai le attività pastorali hanno 

una loro consuetudine che consentono la programmazione di tutto l’anno con largo anticipo, tale da 

consentire a tutti i fedeli di organizzare il proprio tempo per vivere la vita comunitaria con assiduità 

e serenità. Vengono introdotte alcune novità: 

- la spiegazione del Vangelo ai bambini da parte degli educacuori che la Domenica mattina, 

durante la messa delle 11.00, hanno il turno con i bimbi in oratorio (si ribadisce anche l’intento 

di introdurre i bambini alla Messa in maniera graduale attraverso questo metodo); 

- viene quindi eliminata la mezz’ora comune in oratorio (dalle 17.30 alle 18.00) per i due turni 

(l’oratorio del sabato ha quindi, come orari, dalle 16.30 alle 17.30 per il primo turno e dalle 

18.00 alle 19.00 per il secondo turno); 

- dopo la catechesi mensile del giovedì, ci sarà per i giovanissimi e i giovani un’apericena in 

oratorio; 

- accoglienza del Corpo di Sant’Alfonso Maria Fusco in Parrocchia dal 3 al 5 Novembre 2017 

che avrà come stile l’Adorazione Eucaristica e la Messa quotidiane (in merito, Michele 

Maiorino propone di realizzare uno spettacolo teatrale che aiuti a conoscere i Santo). 

 

Si fa presente, poi, l’importanza delle catechesi mensili, dell’inizio e della conclusione dell’Anno 

Pastorale, degli esercizi spirituali e di tutti i momenti comuni che consentono a ogni fedele di 

camminare insieme su un percorso tracciato a misura della Parrocchia. 

 

2. Nuove Nomine 

Vengono introdotte due nuove figure per l’organizzazione delle attività oratoriali. Le persone scelte 

per questo compito sono Giovanni Nacchia e Francesco Fezza. 

Si presenta anche il Progetto Educativo dell’Oratorio che ne spiega il senso e le finalità e che sarà 

presentato a tutta la Comunità Parrocchiale a breve.  

 

3. Indicazioni pastorali 

Don Giuseppe fa notare che gli Operatori Pastorali che collaborano in Parrocchia sono ben 180. 

Ribadendo la bellezza ma anche il difficile coordinamento di tante persone, il Parroco chiede una 

maggiore attenzione a quei “rimproveri” che a volte vengono fatti e che, seppur giusti per la 



correzione fraterna, non devono assumere forme di superiorità per il ruolo esercitato o per la forza di 

carattere. Per cui, don Giuseppe chiede che siano fatti con amorevolezza, il meno possibile e solo se 

necessari, facendo attenzione alla sensibilità delle persone e rimettendo nelle sue mani le situazioni 

difficili, soprattutto con i ragazzi. Sarebbe bene che, fatta eccezione per lo stretto necessario, i 

rimproveri per la correzione siano fatti solo dal parroco. Si tiene a precisare che quanto detto non 

annulla il compito dei coordinatori di indicare la strada al proprio gruppo e nemmeno il compito di 

tutti di correggere i fratelli; piuttosto, si vuole evitare che i rimproveri diventino esercizio di un potere 

mai consegnato a nessuno. 

Per quanto banale possa sembrare, don Giuseppe chiede maggiore cura all’accoglienza anche nei 

gesti; per esempio, a volte si lasciano porte aperte a metà o luci spente nei luoghi comuni e di ingresso, 

gesti che possono dare l’impressione di un luogo aperto solo ad alcuni, per cui chiede maggiore 

attenzione in merito. Anche la sistemazione delle cose deve rispettare l’idea di un luogo accogliente 

come una casa ma che non è un ambiente domestico, per cui bisogna adeguarsi ai luoghi in cui 

vengono poste le cose perché possano essere trovate da tutti, e si chiede di evitare di lasciare attrezzi 

per le pulizie in giro (ad esempio scope e palette all’ingresso dei bagni) così da rispettare l’igiene in 

luogo tanto frequentato. 

Infine, viene ricordata l’importanza di avere sempre un atteggiamento cortese e rispettoso verso tutti. 

 

4. Lavori in Parrocchia, alla Chiesetta di Montevergine e alla Casa Canonica 

In Parrocchia i lavori procedono: dopo la sistemazione dell’impianto elettrico e audio, la lucidatura 

del pavimento e la sistemazione dell’aula liturgica negli spazi e negli arredi, si sta provvedendo a 

rivestire i pilastri con dei marmi e a intonacare il cemento a facciavista. Si deve ancora provvedere a 

rifare il tamburo e a ultimare la pitturazione, nonché a sistemare i vetri istoriati laterali e i vetromattoni 

nella parte alta. Infine, si provvederà anche all’esterno della chiesa che già è stato abbellito in vari 

modi (panchine, giostre per bambini, rifacimento del muretto perimetrale) 

Gerardo Varone propone di pensare a un impianto fotovoltaico per la Parrocchia. 

Per la Casa Canonica, la CEI ci ha concesso i fondi per la ristrutturazione per un importo di 159.000 

€. Si attendono gli ultimi permessi per eseguire i lavori. 

Per la Chiesetta di Montevergine siamo agli ultimi interventi necessari.  

 

 

5. Apertura Anno Pastorale 2017-2018 

Domenica 24 settembre 2017 alle ore 20.00, ci sarà la Celebrazione Eucaristica di inizio A.P. in cui 

saranno nominati tutti i 180 Operatori Pastorali che riceveranno in dono l’Agenda Parrocchiale. Si 

chiede a tutti gli Operatori di indossare i “segni” ricevuti durante il proprio mandato. 

 

6. Proposta di un pellegrinaggio a fine ottobre 

Spinto dalla richiesta di tanti che desiderano vivere un pellegrinaggio, don Giuseppe propone come 

meta Pietrelcina per far visita ai luoghi di San Pio. Dopo la discussione, si propone Domenica 29 

ottobre 2017. 

 

7. Aiuto compiti 

Prima di riproporre il servizio di aiuto compiti in parrocchia, si discute della possibilità di migliorare 

il metodo rispetto all’anno scorso, cercare altre forze che siano pazienti e abbiano i modi e le capacità 

adeguate. Si attende di verificare le forze disponibili prima di riproporre il servizio. 

Rimanendo in tema, Teresa Ferraioli propone di fare degli incontri per insegnare la “metodologia 

dello studio” ai ragazzi delle Scuole Superiori. 

 

 

 

 



8. Adorazione Eucaristica quotidiana presso la Chiesetta Montevergine 

Don Giuseppe avanza la proposta di “Adorazione Eucaristica quotidiana presso la Chiesetta di 

Montevergine”. Lo stile sarà il seguente: dal lunedì al sabato, apertura alle 8.15, Lodi Mattutine alle 

8.30, Adorazione Personale, Angelus alle ore 12.00 e chiusura della Chiesetta. 

Per l’apertura se ne occuperanno i Ministri Straordinari della Comunione, mentre per la chiusura si 

chiederà ad altre persone con disponibilità di tempo. A tutti si chiede di avere un’attenzione 

particolare vivendo almeno una volta alla settimana, anche pochi minuti, l’Adorazione libera e 

personale. 

 

9. Varie ed eventuali 

- Viene ribadito ancora che la catechesi mensile è di fondamentale importanza per gli Operatori 

Pastorali e per tutti i fedeli. Si chiede di riferire nei gruppi che è “moralmente obbligatoria” la 

presenza ad essa. Lo stesso dicasi per la Messa domenicale e L’Adorazione settimanale. 

- Si ricorda che è in cantiere l’idea di una Messa settimanale a Montevergine, da decidere nelle 

modalità 

- Ribadendo l’importanza del silenzio in chiesa, si fa presente che certamente dopo la Messa 

domenicale o le grandi Celebrazioni non è pensabile custodirlo essendo quello anche un 

momento di incontro e di fraternità; tuttavia, questo non faccia dimenticare che in tutti gli altri 

momenti, prima di ogni Celebrazione, quando la chiesa è aperta per la preghiera, nei momenti 

di raccoglimento e di catechesi, durante le Celebrazioni e dopo le stesse nei giorni della 

settimana, diventa un’esigenza e una testimonianza mantenere il silenzio. 

 

Non avendo altro da discutere, alle ore 22.00 si scioglie la seduta. 

 

Facente Segretario Il Parroco 

Francesca Desiderio Sac. Giuseppe Pironti 


